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III DOMENICA – ANNO B

PESCATORI DI UOMINI

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio e diceva:  “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo”.  Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  Gesù disse loro:  “Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciarono le reti, lo seguirono.  Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti.  E subito li chiamò.  Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui (Mc 1, 14-20).

Dice il Vangelo:  Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio.  Vangelo vuol dire “bella notizia”.
Gesù predicava la più grande e la più bella notizia mai udita.  Era questa:
            E’ giunto a voi il regno di Dio.    
Regno di Dio è       la religione cristiana.
I cristiani sono coloro che accettano la proposta di Gesù.  Il suo supremo anelito di Gesù è quello di compiere tutto il bene che il suo cuore di infinita bontà gli suggerisce.
La Bibbia in Atti degli Apostoli (4,12) sul “regnare di Dio” dice:  La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede (cristiana) aveva un cuor solo e un’anima sola…  
Che meraviglia!  … vivere amandosi divinamente!    
Dove Dio regna, tutti vivono come nella sacra famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe; e cioè:  essere un cuor solo e un’anima sola, il cuore di Gesù e l’afflato divino dello Spirito Santo, Persona divina Amore.
Questo è il cristianesimo: il regno di amore divino.    
Il cristianesimo vuol fare di tutta l’umanità un cuore solo e un’anima sola.  
Per raggiungere questo scopo
  1) la prima cosa che il Messia Gesù ha fatto sulla terra fu la Santa Famiglia di Nazaret.
La seconda: allargò la Santa Famiglia istituendo la Chiesa.  La Chiesa è la famiglia di Nazaret allargata e tesa   fino a raggiungere tutta l’umanità.
Gesù diede quest’ordine ai suoi discepoli o cristiani:  Andate in tutto il mondo e rendete miei discepoli tutte le persone, l’umanità intera.  Questo è il sogno di Gesù!
Noi cristiani siamo corpo e sangue di Gesù, Maria e Giuseppe.  Per questo è possibile la comunione ossia cibarsi della carne e del sangue  di Cristo.  
Se siamo una sola carne, dobbiamo vivere come visse Gesù insieme con Maria e Giuseppe.  
Questo è il distintivo del cristiano:  amare come si amava nella santa Famiglia.
  

Gesù ha detto:  Da questo tutti vi riconosceranno per miei discepoli o cristiani se vi amerete gli uni gli altri come io vi ho amati (fino a) dare la vita per voi sulla croce.
Se facciamo di tutto per vivere da veri cristiani  il mondo si trasformerà in un paradiso terrestre.  
Quanto più si vive l’essere Chiesa, altrettanto si trasforma il mondo in una convivenza come quella di Gesù, Maria e Giuseppe a Nazaret.
Se invece di costruire la Chiesa, l’umanità la ostacola, la  combatte, il mondo diventerà sempre più crudele, selvaggio come è stato detto:  Homo homini lupus!  Si è lupi gli uni per gli altri.
La condizione indispensabile per attuare il regno di Dio è  demolire il regno dell’egoismo, della superbia, del materialismo; e fare del mondo una Chiesa, la sacra famiglia.
Gesù diede inizio alla Chiesa scegliendo personalmente i discepoli:  egli si mise alla ricerca delle persone più disponibili.

Guardava in faccia tutti, li scrutava nel cuore; e chiamava quelli che erano più docili. 
Dice il vangelo:
Gesù passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  Gesù disse loro:  “Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini”.  E subito, lasciarono le reti e lo seguirono.  Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello mentre anch’essi nella barca riparavano le reti.  E subito li chiamò.  Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
Anche ora Gesù passa vicino a ogni persona:   guarda,  tocca il cuore e chiama a seguirlo, come chiamò i primi cristiani o discepoli.  
Rispondere all’invito di Gesù significa diventare  cristiani autentici.  
Allora saremo capaci di fare miracoli come trasportare le montagne, e perfino quelle più ardue: dell’egoismo, dell’orgoglio, del materialismo e fare regnare la carità, la gioia, la pace nei nostri ambienti.
Dio è amore.  Gesù, Dio venuto in terra, ci insegna ad amare per fare del mondo il suo regno, in cui Egli  ci fa simili a sé e cioè persone che amano.    

Noi siamo cristiani con la partecipazione assidua al sacramento della penitenza o confessione che ci purifica; e del sacramento della messa specialmente festiva, che ci nutre del corpo e sangue di Gesù.  Ci nutriamo di Lui con il pane della santa ostia.  
Confessione e comunione purificano dal male; riempiono il cuore di vita divina, fanno partecipi della famiglia divina o Santissima Trinità:  Padre, Figlio e Spirito Santo, persona divina Amore.

I facili trascuratori della messa festiva ancora non sono nel numero di coloro che prendono il cristianesimo con impegno. 
Senza messa domenicale non siamo veri cristiani, ma pagani, musulmani, buddisti, scintoisti, Testimoni di Geova…  
Se non si frequenta la scuola di Gesù nostro maestro, neppure possiamo immaginare che meraviglia è il cristiane- simo autentico, genuino, quello vero.  
Il cristianesimo non si può inventare o immaginare; è rivelazione divina.  Non può essere praticato se non è nemmeno conosciuto.

C’è un brano biblico che ci esorta a vivere il cristianesimo con impegno:  Questo vi dico, fratelli:  il tempo ormai si è fatto breve;  d’ora innanzi, quelli che hanno moglie (o marito), vivano come se non l’avessero; coloro che piangono, come se non piangessero, e quelli che godono come se non godessero; quelli che comprano come se non possedessero; quelli che usano del mondo come se non ne usassero appieno:  perché passa la scena di questo mondo (1 Cor 7, 29-31)!

Quando siamo liberi da ogni seduzione materiale, saremo in grado di attuare gli alti valori cristiani.  Allora sentiremo la voce affascinante di Gesù che dolcemente attira più di ogni altro bene.

Gesù affascina…  E’ dell’altro mondo, quello divino; per questo affascina!!!
Uno scrittore francese (Montalembert) quando seppe che  sua figlia (una splendida ragazza!) voleva farsi suora, scrisse:  Chi è dunque questo amante invisibile, morto su un patibolo, che attira a sé la gioventù, la bellezza e l’amore?
Egli si presenta con uno splendore e un fascino a cui non possono resistere; irrompe all’improvviso su di loro e li fa sua preda!
E’ solo un uomo?  No! E’ un Dio.  
Ecco la chiave di questo sublime mistero!  Solo un Dio può ottenere tali trionfi ed esigere tali rinunce.
Il vangelo di oggi annunzia solennemente:

Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva:  Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo.  Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea.  Gesù disse loro:  “Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini”.  E subito, lasciarono le reti e lo seguirono.  (Così pure) Giacomo, Giovanni… andarono dietro a lui.
Anche noi dobbiamo seguirlo:  
è   t a n t o   bello    !!!
